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Nicola Tartaglino

Al Presidente del Consiglio Comunale
Rey dotto Silvano

Al Sindaco della Città di Biella
Gentile dotto Donato

OGGETTO: mozione contro la Direttiva Europea n° 86/609/CEE sulla vivisezione.

PRESO ATTO CHE

fu data 08 Settembre 2010, il Parlamento Emopeo ha approvato la discussa Direttiva 86/609/CEE
sulla vivisezione, votata in lO minuti (dalle 12.05 alle 12.15), autorizzando, di fatto, il sacrificio e la
sofferenza di milioni di animali nei laboratori di ricerca

TENUTO CONTO CHE---

nella nuova Direttiva sarà possibile:
-sperimentare sui primati, anche in assenza di gravi motivazioni riguardanti la salute

umana (art. 5, 8 e 55)
-sperimentare anche su cani e gatti randagi (art. Il)
-riutilizzare più volte: lo stesso animale, anche in procedure che provocano intenso dolore

(art. 16) e senza ane:stesia o antidolorifici (art. 14)
-sperimentare su animali vivi a scopi didattici, utilizzare scosse elettriche, praticare

toracotomìe (apertura del torace) senza somministrare analgesici e costringere gli
animali al nuoto for;~to o altri esercizi fino all'esaurimento (allegato VilI), etc...

RITENUTO CHE

sia impressionante il dato globale in cui 12 milioni di animali vengono utilizzati ogni anno, in
Europa, per esperimenti e vivisc~zioni in concessione a lobby farmaceutiche e che il 90% dei farmaci
non superi, poi, le prove cliniche

CONsmERATO CHE

"Il manifesto degli animali", nato dal lavoro di un pool di significativi difensori degli animali come



il Ministro del Governo Berlusconi, Michela Vittoria Brambilla, è firmato e sottoscritto da molti
esponenti del mondo della cultura, dello sport e dello spettacolo; in particolar modo lo scienziato
Prof. Umberto Veronesi sostiene la necessità della ricerca con metodi alternativi alla vivisezione ed
appoggia in modo incondizionato l'opposizione del Ministro a questa legge.

SI CHIEDE

L'impegno di Sindaco e Giunta affinché, con una lettera formale, invitino le più alte cariche dello
Stato (Presidente del Consiglio e Ministri) ad interpretare la suddetta Direttiva Europea in modo
restrittivo, considerato che l'Italia è già uno dei Paesi che più tutela la salute degli animali.

Biella)

Biella, 21 Settembre 2010


